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alla classe insegnante di cui si t ra t ta un'assicu-
razione più formale e più seria. 

Villari, ministro dell'istruzioni pubblica. Chiedo 
di parlare. 

Presidente. Ne ha facoltà. 
Villari, ministro dell'istruzione pubblica. Ecco: 

io non ho che una sola difficoltà ad accettare la 
proposta dell'onorevole Merzario e dell'onorevole 
Vischi, ed è questa : mi pare che nella proposta 
ci sia come una diffidenza verso la promessa che 
si fa di pensare subito al miglioramento degli 
insegnanti delle altre scuole secondarie. Ora io 
dichiaro alla Camera che prendo impegno di 
provvedere al più presto possibile; e se non ac-
cetto questa limitazione a giorno fisso, egli è perchè 
io spero di farlo anche prima di un anno, giacche 
i provvedimenti per gli Istituti tecnici, come 
l'onorevole Merzario sa meglio di me, presentano 
assai minori difficoltà di quelli pei ginnasi e pei 
licei. Pr ima di tutto già i professori degli Isti tuti 
tecnici ed i presidi sono in condizioni migliori; 
abbiamo, per esempio, negli Ist i tut i tecnici molti 
presidi a seimila lire, di che non c'è esempio nei 
licei e nei ginnasi. Abbiamo poi che l 'orario dei 
professori degl ' Ist i tut i tecnici è più limitato di 
quello dei professori dei ginnasi e dei licei ; e 
così aumentando di poco le ore d'insegnamento, 
si possono facilmente aumentare gli stipendi senza 
aggravio del bilancio e metterli in condizioni, se 
non migliori, certo.uguali a quelle degli insegnanti 
dei ginnasi e dei licei. Perciò pregherei la Camera 
di votare l'articolo come è, facendo l'esplicita di-
chiarazione che provvederò a presentare il pro-
messo provvedimento al più presto possibile. (Be-
nissimo !) 

Presidente, Ha facoltà di parlare l'onorevole 
Vischi. 

Vischi. Per quanto le parole dette dall'onorevole 
ministro non fossero rivolte a me, ma all'onore-
vole Merzario, io, per quel tanto che può a me 
riferirsi indirettamente, mi permetto di fare una 
esplicita dichiarazione. 

Quando ho domandato che fosse più determi-
nato il concetto dell'articolo 10, por la condi-
zione del tempo durante il quale il ministro 
dovrebbe presentare quel disegno di legge, non 
intendeva manifestare la mia poCa fiducia nella 
parola dell'onorevole ministro. Anzi dirò in pa-
rentesi, giacché mi ci trovo, che se io dovessi ac-
cordare la mia fiducia a qualche ministro, la darei 
all'onorevole Villari ; pur rimanendo, s ' in tende, 
leale avversario del Gabinetto. 

Fa t t a questa dichiarazione, aggiungo la spe-
ranza che l'onorevole ministro si persuada come 

questo articolo, tale quale è stato formulato, rap-
presenti una stonatura, e faccia temere quello 
che non può stare in un animo così nobile, come 
quello del ministro Vi l lar i : cioè una canzona-
tura. (Ooh!) 

Non v'è proprio il bisogno che si parli di questa 
classe di professori, in una legge che quei pro-
fessori non concerne punto: nò vi è bisogno che 
il ministro assuma volontariamente, in un articolo 
di legge estranea, un impegno non provocato, e 
per questo appunto molto gratuito. Se all'onore-
vole ministro non piacesse di assumere impegno 
dinanzi alla Camera con formale ordine del giorno, 
mi accontenterei addir i t tura di prendere sempli-
cemente atto fin d'ora delle parole che egli ha 
dette poc'anzi; ma cancelliamo l'articolo che non 
ha ragione di essere in questa legge. 

Presidente. H a facoltà di parlare l'onorevole 
Merzario. 

EVIerzario. L'onorevole ministro creda, che le 
mie parole non sono state mosse da alcun sen-
timento di diffidenza. 

Sono più che sicuro che l'onorevole ministro 
ama tanto gli insegnamenti classici come i tec-
nici : mi ha spinto a parlare soltanto il pen-
siei'o che, in un tempo determinato, anche gli in-
segnanti tecnici abbiano ad avere, come i loro colle-
ghi classici, un miglioramento delle loro sorti. Ho 
proposto quindi l 'aggiunta, che entro un anno il 
Governo debba presentare a loro favore una legge 
favorevole al pari di questa. Ora l'onorevole mi-
nistro mi assicura che entro un anno il disegno 
di legge sarà presentato ; non ho più alcuna ra-
gione per insistere. Credo alla sua parola, e mi 
auguro ch'egli r imanga per un anno a quel posto, 
che occupa tanto degnamente, e così potrà sodi-
sfare, come promette, ai desideri degli insegnanti 
ed ai miei, che sono, amo credere, quelli del P a r -
lamento e del paese. 

Presidente. Non essendovi altre osservazioni, 
pongo a parti to l'articolo 10. 

Chi lo approva voglia alzarsi. 

(È approvato). 

Ghin&glia, presidente della Commissione. Chiedo 
di parlare. 

Presidente. Ne ha facoltà. 

Chinaglia, presidente della Commissione. Ono-
revole presidente, la Commissione, per sodisfare 
il desiderio giustissimo manifestato da taluni no-
stri colleghi, quando già era stata votata la ta-i 
bella C, la pregherebbe di voler fare approvare 
dalla Camera la correzione di una parola che s 


